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Premessa 
Dopo gli ultimi cinque anni di immobilismo politico-amministrativo, durante i quali 
l’amministrazione uscente non è riuscita a imprimere quel cambiamento positivo 
annunciato e decantato durante la campagna elettorale, e che ha relegato la nostra 
città in una posizione di marginalità e scarsa attrattività, Ribera merita innanzitutto di 
tornare ad una condizione di “normalità” amministrativa, soprattutto dal punto di 
vista dei servizi, del decoro urbano e della sicurezza, elementi necessari e 
indispensabili di qualsiasi azione amministrativa cittadina. 
 
Unitamente a questa esigenza, essenziale e imprescindibile, la nostra città e i nostri 
cittadini - dopo le troppe occasioni perse dall’amministrazione in termini di 
finanziamenti non raccolti e mancate partecipazioni ai bandi - hanno il diritto di 
tornare a pensare in grande. Ribera deve tornare a “sognare”: grazie a 
infrastrutture moderne, attrezzate e accessibili a tutti, alcune già in fase di 
realizzazione; grazie alla rivalorizzazione di Seccagrande e la riqualificazione di 
Borgo Bonsignore, punti di forza del nostro territorio anche in chiave aggregativa 
e, soprattutto, in chiave turistica; grazie alla presenza sempre più numerosa di 
giovani che decidono, con il successo della nostra arancia DOP, di investire in 
agricoltura facendo leva sulle opportunità offerte dalla Regione Siciliana e dai 
programmi dell’Unione Europea. 
 
Il presente programma per la città nasce dall’ascolto, dalla progettualità. Nasce 
dalle proposte e dai suggerimenti di tanti cittadini, giovani, professionisti, tecnici. 
Nasce dal tessuto associativo e da numerosi nostri concittadini, che anche 
attraverso le nostre piattaforme online, hanno condiviso con noi le loro proposte. 
Nasce dal confronto tra le forze politiche e civiche della coalizione che sostiene la 
candidatura a Sindaco dell’on. Carmelo Pace e la sua proposta per risollevare 
Ribera. Nasce, infine, dalla visione di chi ama la propria città e la propria comunità e 
non si rassegna a vederla in questo stato di abbandono.  
 
Al centro del programma e, soprattutto, della proposta politica e del progetto 
amministrativo per Ribera, ci sono i cittadini e la comunità. La parola chiave è 
concretezza.     
Le proposte sono organizzate in macroaree tematiche e articolate in azioni 
progettuali collegate tra loro.   

 



Agricoltura……………………………………………………………………………………………………………………….Ribera capitale dell’Arancia Dop 
 
L’agricoltura, nel nostro programma, occupa un posto centrale perché rappresenta una 
delle risorse strategiche più importanti e qualificanti per Ribera e per la sua economia.  
La priorità è quella di intervenire sulle infrastrutture irrigue, indispensabili per 
garantire la produzione assicurando, accanto un sostegno concreto, continuità ed 
efficienza alle aziende agricole del territorio.  
 
Il riconoscimento dell’Arancia DOP, unitamente all’impegno e al lavoro del Consorzio 
di tutela, hanno creato un brand riconoscibile che ha assicurato visibilità alla nostra città 
e al settore agrumicolo.   
Per formare e incrementare le competenze, l’impegno del sindaco e 
dell’amministrazione è quello di promuovere un ciclo di seminari con esperti del 
settore e la realizzazione di progetti e studi sulla sicurezza alimentare, in partnership 
con le università degli atenei siciliani per creare un legame stabile tra territorio, ricerca 
e innovazione. 
 
Particolare attenzione sarà riservata alla promozione dell’Arancia di Ribera DOP, 
simbolo della nostra identità produttiva e marchio di eccellenza da valorizzare sempre 
di più sui mercati. Accanto a questo, intendiamo sviluppare un focus specifico anche 
su altre importanti produzioni del territorio, come l’olio extravergine d’oliva e le pere 
coscia, che meritano visibilità, tutela e strategie di promo-commercializzazione e 
rilancio adeguate al loro valore.  
 
La promozione fieristica, con l’organizzazione di una Fiera dell’Arancia di Ribera 
aperta anche ad altri settori produttivi territoriali, rappresenta una delle chiavi per la 
valorizzazione dei nostri prodotti e la visibilità sui mercati.  
 
Garantire la produzione, specie durante le annate poco piovose, rappresenta un 
impegno e un dovere. Oggi la nostra produzione è condizionata dal meteo e dalla 
mancanza di strutture irrigue efficienti per i 9000 ettari di terreno in cui si producono le 
nostre arance.  
 
Grazie al progetto denominato “Sollevamento Martusa”, che è già appaltabile, in caso 
di altre stagioni poco piovose, l’acqua del basso Verdura sarà portata direttamente alla 
diga Castello senza difficoltà legate alle concessioni, ordinanze, ritardi.  
Non si tratta di un’opera faraonica, ma di un progetto già esistente e realizzabile che 
darebbe tranquillità ai nostri agricoltori anche durante le stagioni siccitose. 
 
L’impegno, anche in qualità di parlamentare regionale, è quello di individuare in breve 
tempo il finanziamento per realizzare il progetto. 
 

 



 
Turismo, eventi e cultura………………………………………………………………………………………………………………..Destinazione Ribera 
 
Lo sviluppo in chiave turistica della nostra città non può prescindere dall’istituzione di 
una zona turistico-alberghiera lungo la fascia costiera mediante l’approvazione del 
nuovo PUG (Piano Urbanistico Generale, ex piano regolatore). 
 
Negli ultimi anni attorno a noi, nel nostro comprensorio, si registrano investimenti nel 
settore turistico. A Ribera, nonostante le potenzialità, non c’è stato nessun nuovo 
investimento. E in 25 anni nessuna nuova struttura ricettiva alberghiera. Questo vuol 
dire che il nostro PUG non risulta abbastanza attrattivo da richiamare investimenti sul 
nostro territorio.  
 
La crescita e lo sviluppo in chiave turistica passano, quindi, attraverso una nuova 
pianificazione della nostra fascia costiera. Tutti i potenziali investitori presenti negli 
ultimi anni, infatti, che si sono dovuti confrontare con uno strumento urbanistico non 
pronto e non appropriato, hanno scelto di investire altrove.    
 
L’amministrazione uscente ha dato incarico a progettisti di intervenire sugli strumenti 
urbanistici: modifica del PUG ed elaborazione del PUDM (Piano di Utilizzo del Demanio 
Marittimo). In questo contesto il primo, doveroso passo da compiere per 
l’amministrazione sarà quello di coinvolgere tutti gli attori in campo per un confronto 
costruttivo sul tema con l’obiettivo di dotare concretamente Ribera degli strumenti 
urbanistici a fini turistici. 
 
Il turismo rappresenta un settore e un ambito che, unitamente all’agricoltura, può e 
deve costituire, per Ribera, una leva e una direttrice di crescita e sviluppo rilevante.  
 
La crescita della nostra città in chiave turistica, attraverso una visione chiara e una 
progettualità sostenibile costruita sulle reali esigenze del territorio, passa 
necessariamente dalla rivitalizzazione di Seccagrande, dalla riqualificazione di 
Borgo Bonsignore e dalla centralità delle potenzialità di Piana Grande in termini di 
attrattività per investimenti di natura turistica. Completano la proposta del nostro 
territorio il Castello di Poggiodiana e la Villa comunale.   
 
Nel rispetto dell’ambiente e con un’attenzione costante alla sicurezza, aspetto 
fondamentale per le famiglie e per tutta la cittadinanza, immaginiamo per Seccagrande 
e Borgo Bonsignore due forme di turismo differenti, ma complementari, capaci di 
valorizzare al meglio le caratteristiche di entrambe le località. 
 
Borgo Bonsignore, grazie al progetto di riqualificazione voluto dalla Regione Siciliana, 
è destinato a diventare un borgo capace di seguire le orme di realtà di successo come 

 



Marzamemi, trasformandosi in uno spazio accogliente e attrattivo, nel quale 
organizzare eventi culturali, rappresentazioni teatrali, cinema all’aperto ed eventi 
musicali, all’interno di un contesto di food e shop experience animato da ristoranti, 
attività commerciali e iniziative in grado di renderlo vivo e frequentato con un beneficio 
tangibile, per in termini di valore, per tutto il territorio circostante. Una vera svolta, in 
chiave turistica, con ricadute positive sotto l’aspetto occupazionale.   

 
Seccagrande, invece, nella nostra visione, anche grazie alla struttura e alle 
caratteristiche del lungomare, si connota principalmente per un turismo di prossimità, 
più dinamico che sappia offrire, allo stesso modo, occasioni e momenti d’incontro per i 
nostri giovani, che non saranno più “costretti” ad andare in giro per la provincia, 
unitamente a spazi accoglienti per le famiglie. L’obiettivo è quello di creare giornate 
estive, dal lunedì alla domenica, ricche di eventi musicali, attività culturali e sportive, 
anche attraverso l’installazione di una piattaforma in legno sulla spiaggia, che potrà 
diventare uno spazio polifunzionale per ospitare iniziative dedicate ai bambini, momenti 
di beneficenza e attività promosse con il coinvolgimento del tessuto associativo e del 
mondo del sociale. A settembre sarà riproposto il Pizza Fest.   

Questi eventi non dovranno essere semplici occasioni di svago, ma strumenti veri di 
crescita, prevenzione e responsabilità sociale.  

La nostra idea è chiara: trasformare Seccagrande, Borgo Bonsignore e anche Piana 
Grande in luoghi capaci di parlare soprattutto ai giovani, di coinvolgerli e di offrire loro 
opportunità sane di incontro, confronto e partecipazione.  

Il recupero e il rilancio di eventi della tradizione e il sostegno alle iniziative patronali e 
religiose sarà un altro tratto caratteristico in tema di eventi e promozione dell’identità 
territoriale.  

Nell’ambito delle iniziative che abbracciano vicendevolmente turismo, eventi e cultura, 
occupa un posto di rilievo un prestigioso Premio letterario “Ribera città delle arance”, 
la promo-valorizzazione del Castello di Poggiodiana, sia come itinerario turistico che 
come location per una rassegna musicale con gli studenti del Conservatorio di 
Musica di Stato “A. Toscanini” di Ribera, la riproposizione della rassegna teatrale, la 
Fiera dell’Arancia DOP di Ribera  all’interno di un piano di rivalorizzazione della nostra 
Villa comunale. 
 
 
Giovani……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………Generazione futuro 
 
I giovani sono la nostra “generazione futuro”. L’azione amministrativa sarà rivolta in 
modo considerevole al loro mondo, alle loro proposte, alle loro esigenze in tema di 
spazi, dialogo, confronto e partecipazione.  

 



 
Le parole chiave sono collaborazione e condivisione. La collaborazione costituisce il 
cuore delle azioni da intraprendere con i giovani e per i giovani. La condivisione delle 
iniziative, in sinergia con il mondo giovanile riberese, rappresenta un aspetto prioritario 
della programmazione e del percorso politico e amministrativo al quale dare attuazione 
e, soprattutto, concretezza.        
 
Una delle iniziative da realizzare è sicuramente il co-working negli spazi della 
Mediateca comunale. Uno spazio fruibile, moderno e attrezzato all’interno del quale 
lavorare accanto ad altri lavoratori con un approccio “open” di condivisione degli 
ambienti. Questa misura richiama anche il South working, misura regionale 
recentemente entrata in vigore, per dare la possibilità ai nostri giovani professionisti di 
tornare a vivere e lavorare nella nostra terra.   
 
Un’importante proposta in tema di espressione artistica e culturale è la creazione di 
uno studio di registrazione musicale professionale, un vero e proprio punto di 
riferimento per i giovani di Ribera e della provincia, già attivi nel panorama musicale o 
desiderosi di proporsi nel mondo della musica con una propria produzione.  
 
Sarà riproposta la Consulta giovanile e, in collaborazione con gli istituti scolastici della 
nostra città, il Consiglio comunale dei ragazzi per dare, anche ai più piccoli, 
l’opportunità di cimentarsi con il mondo delle istituzioni e della rappresentanza.  
 
Vogliamo proporre incentivi, sgravi e finanziamenti per promuovere  nuove idee 
imprenditoriali e iniziative legate a nuove aziende digitali, con idee progettuali 
innovative.  
 
In tema di Hate speech (linguaggio d’odio), bullismo e cyberbullismo, inclusione sociale, 
saranno attivati protocolli d’intesa e promossi progetti formativi ed educativi in 
collaborazione con le scuole, le Forze dell’Ordine ed esperti del settore. 
 
Vogliamo promuovere iniziative forti di sensibilizzazione contro la droga e l’alcol, 
sostenere attività solidali rivolte ai più fragili e diffondere una cultura fondata sul 
rispetto, sul benessere e su stili di vita sani, anche attraverso il coinvolgimento di 
professionisti specializzati, associazioni e realtà del terzo settore.  
 
“Leggo” ergo sum, è un’iniziativa per incentivare la lettura tra i più giovani, con un 
momento celebrativo e premiale in Consiglio comunale.  
 
Nell’ambito della promozione della pratica sportiva, all’interno di un progetto 
complessivo legato allo stile di vita sano, intendiamo rendere disponibili borse di 
studio sportive per minori con svantaggio sociale e minori a rischio.    

 



 
 
Digitalizzazione………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………….…….Ribera Tech 
 
La digitalizzazione rappresenta un aspetto innovativo che integra la tecnologia nella 
quotidianità e nei servizi per i cittadini. 
  
“Ribera Tech”, che nasce questa visione, è un macro-progetto che racchiude diverse 
iniziative che l’amministrazione si impegna a sviluppare. 
Tra queste “Comune in tasca”, che ha l’obiettivo di rendere i cittadini parte attiva nel 
supporto dell’amministrazione. Attraverso il sito web del comune e anche con un’app 
dedicata, sarà possibile segnalare disservizi, richiedere interventi manutentivi, 
comunicare guasti o inefficienze. Tutte le segnalazioni verranno prese in carico, 
condivise in tempo reale con gli uffici competenti e monitorate, garantendo 
trasparenza sullo stato di avanzamento.  
 
Digitalizzazione significa anche parlare di Ribera come una vera e propria “Smart 
Town”, una “cittadina intelligente”, capace di utilizzare la tecnologia per migliorare la 
qualità della vita dei cittadini.  
 
All’interno di questa visione, vogliamo impegnarci nell’installazione di colonnine SOS 
nei punti più strategici, come il centro storico e la villa comunale, garantendo al tempo 
stesso una copertura diffusa anche negli altri quartieri.  
Le colonnine SOS avranno una duplice funzione: rafforzare la sicurezza attraverso un 
collegamento immediato con le forze dell'ordine e offrire un supporto in caso di 
emergenza sanitaria, il tutto integrato con un potenziamento del sistema di 
videosorveglianza. 
 
Sempre in questo ambito, l’amministrazione procederà all’installazione di panchine 
smart dotate di punti di ricarica, da collocare nei principali spazi pubblici. 
 
 
Infrastrutture, opere pubbliche………………………………………………………….……………………………………………Ribera moderna 
 
Le infrastrutture rappresentano un aspetto essenziale, oltre che un punto 
caratterizzante, del nostro programma elettorale.  
Dotare Ribera di infrastrutture funzionali e moderne era e resta un impegno e un 
dovere. Accanto a opere che hanno già ottenuto un finanziamento dalla Regione 
Siciliana, e che sono in fase di realizzazione come lo Stadio Nino Novara e l’impianto 
polivalente di Spataro che vogliamo ulteriormente implementare, è nostro 
intendimento procedere alla riqualificazione dello spazio urbano con alcuni interventi 
mirati. 

 



 
Uno di questi sarà il Puccini Village, che nascerà dalla riqualificazione dell’ex mercato 
ortofrutticolo di via Puccini. Uno spazio dalle grandi potenzialità che oggi si presenta in 
condizioni che sono sotto gli occhi di tutti. Con un intervento serio e concreto può 
essere restituito alla città e trasformato in un luogo vivo, con diverse attività 
commerciali e di ristorazione, decoroso e funzionale. 
 
L’idea è quella di realizzare 10 box, 10 mini “casette della ristorazione” dedicate alla 
food experience più uno spazio pubblico dedicato ad attività culturali. Ogni spazio 
sarà destinato a un’attività specifica con l’obiettivo di costruire un progetto ordinato, 
coerente e attrattivo, capace di generare presenza e movimento durante tutto l’anno. 
 
Questo significa una cosa molto concreta: trasformare un’area oggi abbandonata in un 
nuovo polo commerciale e sociale, capace di creare opportunità per giovani e 
imprenditori, offrire servizi al quartiere e migliorare la vivibilità dell’intera zona. 
 
Un aspetto importante, per garantire la disponibilità di strutture idonee, è la 
riorganizzazione degli spazi all’interno di strutture esistenti. 
Oggi tantissimi giovani, grazie al grande sviluppo del settore agricolo, hanno scelto di 
dedicarsi alla produzione e alla commercializzazione delle arance. Mancano, però, le 
strutture dove poter lavorare il nostro prodotto. 
 
Il mercato ortofrutticolo di contrada Donna Vanna, di proprietà della provincia 
regionale di Agrigento, di fatto non è mai entrato in funzione. E agli avvisi per la vendita 
dell’intero lotto non ha partecipato nessuno. In collaborazione con l’ex commissario 
della Provincia e l’Ufficio tecnico si è valutato di fare un frazionamento in 12 singoli 
“stand”. Vendere singolarmente ogni singolo stand è la soluzione ideale per dare la 
possibilità ai giovani imprenditori di partecipare agli avvisi e disporre di un luogo dove 
poter lavorare il nostro prodotto principale: l’arancia di Ribera. 
 
Un pontile turistico per le imbarcazioni costituisce un’esigenza che coinvolge tanti 
nostri concittadini. È arrivato il momento di iniziare l’iter per lo studio di fattibilità nel 
tratto ritenuto idoneo per le valutazioni propedeutiche all’infrastruttura.    
 
A Ribera, accanto alle infrastrutture, mancano anche diversi tipi di strutture per il tempo 
libero. Tra queste figurano spazi per famiglie con aree ludiche per bimbi come i parchi 
giochi, soprattutto quelli inclusivi, progettati per garantire l’accessibilità anche ai 
bimbi con disabilità. Il gioco e lo svago, all’interno di uno spazio curato, non possono 
continuare ad essere un optional.  
In questo contesto, verrà realizzato uno spazio per gli animali d’affezione, come cani e 
gatti. Verrà concepito come un piccolo parco giochi per animali, in cui potranno 
socializzare e vivere momenti di relax insieme ai proprietari. 

 



 
 
 
Decoro urbano e ambiente………………………………….……………………………………………………………………………………………..Ribera bella 
 
Il decoro urbano coincide con alcuni dei servizi minimi essenziali che 
un’amministrazione comunale ha il dovere di garantire ai cittadini. Il decoro del manto 
stradale, da questo punto di vista, rappresenta il primo aspetto anche in tema di 
sicurezza stradale.  
 
Una bella attività, che funziona in numerosi comuni italiani, è il recupero degli spazi 
degradati per trasformare aree abbandonate in “piazze della Creatività” con 
panchine artistiche, murales a tema grazie alla street art. Si tratta di una vera e propria 
riqualificazione, anche in chiave artistica, dello spazio urbano. 
 
In collaborazione con l’Università di Palermo, e nell’ambito del suo rilancio per una 
nuova centralità, proponiamo, all’interno della nostra villa comunale, un progetto di 
riqualificazione botanica e valorizzazione in chiave culturale mediante la creazione di 
due aree a valenza didattica con diverse varietà di arance e specie di ambiente 
tropicale. 
Nell’ambito delle politiche ambientali, sarà prioritario promuovere, coinvolgendo anche  
il mondo delle associazioni, un piano di valorizzazione del verde pubblico che 
preveda, in alcuni punti strategici della città, la ripiantumazione di nuove specie. 
 
“Cura uno spazio verde”, per scuole, associazioni e cittadini, sarà un progetto per dare 
l’opportunità di gestire in autonomia, avendone cura, una piccola area verde pubblica 
nella nostra città.    
 
Vogliamo stipulare una convenzione con il dipartimento competente dell’Assessorato 
regionale dell’Agricoltura per utilizzare personale dell’Esa (Ente Sviluppo Agricolo) e 
personale della forestale per la manutenzione ordinaria e straordinaria della villa 
comunale, di villa “Matinella” e altri spazi verdi.  
  
Sicurezza………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………Cittadinanza sicura 
 
Quella della sicurezza è diventata una vera e propria emergenza. I nostri concittadini 
non si sentono più sicuri e, soprattutto nell’ultimo periodo, il centro storico è diventato 
teatro di episodi di violenza che costituiscono un serio pericolo per la sicurezza e 
l’incolumità dei cittadini. 
 
Ribera avrà per la prima volta un assessore con delega alla sicurezza urbana, con 
mansioni specifiche sul tema, che, unitamente all’impegno del Sindaco, si interfaccerà 

 



periodicamente con i cittadini non solo per raccogliere spunti e suggerimenti, ma per 
condividere misure e iniziative per una città più sicura.  
 
Una delle prime iniziative da intraprendere, al fine di creare un coordinamento ancora 
più stretto tra l’amministrazione comunale, le forze dell’ordine e l’autorità di pubblica 
sicurezza a livello provinciale, sarà la firma del “Patto per Ribera sicura”, con misure 
specifiche, azioni mirate e attività di prevenzione per garantire maggiore sicurezza ai 
cittadini.  
 
All’interno di questo contesto, verrà ripristinato e ulteriormente potenziato il 
protocollo videosorveglianza, installato durante le amministrazioni precedenti 
all’attuale, che ad oggi risulta non più in funzione.  
  
Vogliamo proporre, inizialmente in fase sperimentale, la vigilanza serale e notturna 
con unità mobile di strada comunale nel centro storico e in altre zone sensibili.  
 
Nell’ambito della sicurezza rientra anche la sicurezza stradale. Nel 2020, ultimo anno 
della sindacatura Pace, l'amministrazione riuscì a finanziare un intervento di 593 mila 
euro per il completamento dell’illuminazione della S.P. 33, la Ribera-Seccagrande. 
Anziché dare seguito al progetto, l’amministrazione uscente decide, con una direttiva 
del Sindaco, di non finanziare l’opera privando, così, la cittadinanza del completamento 
dell’illuminazione di una strada frequentata, soprattutto dai nostri giovani, durante il 
periodo estivo.  
La S.P. 33 rimane una strada molto transitata soprattutto nelle ore notturne e rimane, 
ancora oggi, una strada poco sicura.  
 
L’impegno, per la nostra amministrazione, è quello di occuparci nuovamente della 
sicurezza di questa strada trovando un nuovo canale di finanziamento per realizzare 
finalmente questo tratto di illuminazione e garantire ai nostri concittadini di transitare in 
strade sicure.   
 
 
Sanità……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..Salute è vita 
 
Le politiche locali sul tema della salute, che costituiscono un punto cardine dell’azione 
amministrativa, non possono prescindere dalla presenza e dall’operatività a pieno 
regime dell’ospedale di Ribera, presidio irrinunciabile per i cittadini di Ribera e del 
comprensorio che va tutelato e ulteriormente potenziato.   

 
Dopo la recente installazione della nuova TAC di ultima generazione, l’obiettivo è 
adesso quello dell’attivazione, all’interno del “Fratelli Parlapiano”, del servizio di 
risonanza magnetica.  

 



 
Vogliamo attivare lo Sportello d’Ascolto comunale, uno spazio con medici di base e 
specialisti del territorio, per garantire i corretti percorsi diagnostici e terapeutici in varie 
discipline mediche come patologie oncologiche, neurologiche, ginecologiche (ad es. 
assistenza alla  procreazione medicalmente assistita). 
 
A Ribera sarà istituita la figura del “Garante della salute”, una figura di tutela e di 
mediazione con i cittadini, da integrare con un comitato tecnico-scientifico consultivo 
composto da medici di base e primari. L’obiettivo è creare un “ecosistema sanitario”, un 
contesto di raccordo tra i professionisti del settore. 

 
In tema di prevenzione del disagio, si procederà all’istituzione del “Patto per la Vita”, 
una collaborazione strutturale tra Comune, ASP e scuole per programmi di early 
detection (intercettazione precoce) del disagio e iniziative coordinate con équipe di 
professionisti in tema di prevenzione e dipendenze.  
L’amministrazione si impegnerà con interesse verso il tema degli animali di affezione, al 
fine di garantire uno spazio dignitoso dedicato agli esemplari di piccola taglia. Un 
piccolo cimitero per animali, che rappresenti non solo memoria, ma anche sensibilità e 
rispetto verso i nostri amici a quattro zampe che hanno fatto parte delle nostre famiglie. 

  
 

Mobilità e trasporti………………………………,,,,………..…………………………………………………………………………………..………………..In movimento 
 
Un paese ben organizzato, che punta sul turismo e sulla valorizzazione del territorio, 
deve necessariamente assicurare efficienza nei trasporti pubblici. 
 
Il potenziamento della navetta verso le borgate estive, Seccagrande e Borgo 
Bonsignore, garantendo il servizio anche nelle ore serali e notturne, rappresenta un 
impegno non soltanto verso coloro che, privi di mezzi, non possono raggiungere le 
nostre località balneari, ma anche a coloro che scelgono convintamente di non 
utilizzare il loro mezzo di trasporto.   
 
Diversi nostri concittadini sono “costretti” a recarsi nei paesi limitrofi per la ricarica 
elettrica del loro mezzo di trasporto. Uno dei primi provvedimenti in tema di servizi sulla 
mobilità riguarderà l’apposita convenzione per l’installazione delle colonnine di 
ricarica per auto elettriche. 
 
Un’iniziativa che vogliamo portare anche a Ribera è il cosiddetto taxi sociale. Si tratta di 
un importante servizio con finalità di solidarietà sociale presente in molte realtà che 
rappresenta un valido ausilio per persone sole, non autonome, con difficoltà motorie 
e/o economiche. Assicura il trasporto e garantisce l’accesso per visite mediche, terapie 
e altri spostamenti necessari.     

 



 
 
Comunità…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...Cittadini al centro  
 
La comunità è il cuore della vita cittadina. Uno degli obiettivi che ci siamo prefissati è 
quello dare nuova centralità alla nostra Piazza Duomo e al nostro centro storico.   
  
“Tutti in piazza” si inserisce proprio in questo contesto: organizzare regolarmente e 
periodicamente, anche con l’ausilio di privati e professionisti, iniziative in piazza per 
trasformare un luogo oggi trascurato e spesso teatro di episodi di disordine e violenza 
in una location frequentata dai nostri giovani, dalle famiglie. La piazza e il centro storico 
possono così tornare ad essere luoghi frequentati e sicuri.    
 
Comunità vuol dire anche abbattimento delle barriere architettoniche e, soprattutto, 
non lasciare indietro nessuno. Oggi l’accesso al mare non è garantito alle persone con 
disabilità. Uno dei primi interventi della nuova amministrazione sarà l’installazione a 
Seccagrande di una passerella che consenta a tutti l’accesso al mare.   
 
La nostra città deve tornare ad essere sede per lo svolgimento del Servizio civile 
nazionale, prezioso strumento formativo per i nostri giovani.  
 
Aprire le porte del Palazzo municipale, soprattutto per i più piccoli, con visite 
guidate periodiche, è un modo per creare un contatto tra i cittadini, di oggi e di 
domani, con le istituzioni cittadine.  
 
Comunità vuol dire anche equità. Vogliamo realizzare, traducendo in azioni concrete le 
proposte che arrivano dal mondo delle associazioni e da chi, quotidianamente, vive la 
realtà della didattica e della comunità, delle aule scolastiche sensoriali, spazi 
innovativi progettati per favorire l’apprendimento in un contesto di inclusione sociale.  
 
Per i cittadini della “terza età” saranno potenziati i servizi di assistenza domiciliare, 
garantendo supporto concreto alle famiglie e a chi vive situazioni di fragilità, e 
supportando, grazie all’introduzione del taxi sociale, chi ha difficoltà a spostarsi.  
 
I servizi sociali comunali saranno rafforzati con misure di sostegno economico verso le 
fasce più fragili e una rete territoriale di assistenza, costruita in collaborazione con 
associazioni e volontariato. 
 
 
Lavoro, impresa, artigianato e commercio 
 

 



L’amministrazione uscente, in tema di lavoro, non ha partecipato ad un finanziamento 
che avrebbe garantito, a carico della Regione Siciliana, un nuovo centro per l’impiego 
coprendo spese di progettazione, realizzazione e arredo. L’attuale centro per l’impiego 
della nostra città, ancora oggi, si trova presso locali in affitto. 
L’impegno: individuare nuovi canali di finanziamento per la realizzazione di un nuovo 
centro per l’impiego. 
 
Le nuove imprese che stabiliranno sede e domicilio fiscale a Ribera, beneficeranno di 
sgravi fiscali relativi ai tributi locali. 
 
In tema di formazione, grazie anche all’incremento di giovani professionisti che hanno 
deciso di investire nella produzione e nella commercializzazione di arance, saranno 
promossi con il coinvolgimento degli istituti scolastici, nell’ambito dell’educazione 
all’imprenditorialità, incontri periodici sul tema con esempi virtuosi e iniziative di 
successo del nostro territorio.  
 
In tema di artigianato e commercio locale, per le nostre maestranze ci sarà un 
coinvolgimento costante nelle iniziative di valorizzazione, anche in chiave turistica, della 
nostra città. Con la riqualificazione di Borgo Bonsignore e la rivitalizzazione di 
Seccagrande, unitamente alle iniziative promosse a Ribera, i nostri artigiani saranno 
coinvolti nel circuito promozionale per rafforzare l’offerta e la proposta del nostro 
territorio ai visitatori. Saranno, infine, proposte diverse iniziative per la promozione delle 
vie commerciali al fine di potenziare l’immagine e aumentare l’attrattività delle attività 
commerciali del nostro territorio.  
 
 
Sport…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...Sport è salute 
 
Lo sport è salute. La pratica sportiva è una leva importante per la crescita dei nostri 
giovani, oltre che una sana “abitudine” all’interno di uno stile di vita sano. In una realtà, 
come quella nostra, in cui purtroppo esistono situazioni di disagio giovanile e situazioni 
di marginalità sociale, è necessario ripartire dallo sport anche per offrire ai giovani 
spazi di socializzazione sani in ambienti e contesti sicuri. 
 
La nostra amministrazione investirà nel recupero e nella valorizzazione degli impianti 
sportivi, sostenendo anche le famiglie in difficoltà economica, con borse di studio 
sportive per favorire la pratica sportiva all’interno di un progetto inclusione sociale.  
 
Il comune di Ribera ha beneficiato di due importanti finanziamenti della Regione 
Siciliana: la ristrutturazione dello Stadio “Nino Novara” e la riqualificazione 
dell’impianto sportivo polivalente di “Spataro”, che implementeremo ulteriormente 
con la realizzazione di campi da padel, un’area fitness dedicata all’allenamento a 

 



corpo libero e ulteriori spazi dedicati a diverse discipline sportive. La finalità è 
permettere ai tantissimi appassionati di praticare sport anche nella nostra città e 
favorire la diffusione di altre discipline, meno praticate di altri sport ma in rapida 
crescita negli ultimi anni. 
Il nostro obiettivo è far diventare “Spataro” una vera cittadella dello Sport 
multidisciplinare, attraverso un progetto denominato “Ribera Sport Games”, con la 
creazione “mini olimpiadi” provinciali, in cui tanti giovani potranno partecipare e 
mostrare le loro abilità nello sport in un contesto aggregativo. 
 
Un ulteriore impegno dell’amministrazione sarà la riqualificazione del “Pala Tornambè” 
e della palestra di “via Mosca”, luoghi fondamentali per lo sport cittadino, che saranno 
valorizzati per consentire allenamenti e lo svolgimento di competizioni ufficiali di 
campionato, sia per il basket che per la pallavolo, nelle diverse categorie.  
 
Ci impegneremo altresì nella riqualificazione dei campetti di Seccagrande, intitolati al 
“Maestro Tonino Corso”, affinché durante il periodo estivo i giovani, anche provenienti 
dai paesi del comprensorio, possano organizzare competizioni e tornei cittadini, 
favorendo aggregazione e interazione sociale.  
 
Sulla scia di quanto già realizzato negli anni della sindacatura di Carmelo Pace, 
intendiamo riproporre, durante la stagione estiva, un evento sportivo denominato 
“Seccagrande Sport Village”. Una manifestazione della durata di tre giorni, con 
attività quotidiane relative a discipline come boxe, crossfit, calcio a 5, basket, pallavolo, 
beach soccer e beach volley che renderanno Seccagrande un vero e proprio punto di 
riferimento per lo sport e l’intrattenimento.  
 
I “Giochi d’estate”, da realizzarsi in versione rinnovata accogliendo le proposte 
innovative che arriveranno dai nostri giovani, torneranno a comporre il cartellone 
dell’estate riberese.  
 
 
 
 
Ribera, il 26 aprile 2026 

 

 

 

 

      Il candidato a Sindaco 

            on. Carmelo Pace 

 



 

 


